
IN UN MONDO CHE TENDE AD UNIFORMARE LE PERSONE, 
VERO E FALSO DIVENTANO CONCETTI ARBITRARI, COME 
REALTÀ E FANTASIA.
Sebbene le persone siano effettivamente tutte uguali, lo stesso 
concetto di “individuo” richiede che ciascuno di noi possa espri-
mersi ed autodeterminarsi attraverso il pensiero, che ad oggi sem-
bra indipendente ma in realtà non lo è. Più si tende all’”ugualità” 
e più ci sarà una pulsione all’interno degli individui che tenderà a 
ribadire, anche con la violenza, la propria specificità, la propria dif-
ferenza, la propria alterità.

Anche le arti marziali stanno risentendo di questo pericoloso ap-
piattimento. I mass media le stanno trasformando in uno sport op-
pure in un fenomeno per il cinema o la televisione, oppure in un 
sistema di autodifesa. Quando si parla di arte marziale la gente per 
lo più sorride, ma spesso si sorride di ciò che non si comprende e 
che si teme: l’arte marziale è l’archetipo del combattimento e di ciò 
che fa la differenza tra la vita e la morte.

L’aikido in particolare non difende e non prevarica. Al contrario 
scava all’interno dei nostri corpi alla ricerca di quella spiritualità in 
cui non c’è violenza, non c’è né dominazione, né sottomissione, né 
compromesso. L’unica paura cui l’aikido può condurre è quella del-
la sofferenza per accedere alla violenza che è inscritta in noi stessi e 
che deriva dalla naturale ricerca di una indipendenza.

L’incontro sarà condotto da 
PAOLO SALVADEGO, 7° dan 
Shihan della Kobayashi Ryu Aikido e Kyoshi 
della Dai Nippon Butokukai.
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ACCADEMIA DI AIKIDO E CULTURA TRADIZIONALE GIAPPONESE

RAVINA (TN) SALA DELLE ASSOCIAZIONI IN VIA FILARI LONGHI, 2 | ORE 20:45 

CONFERENZA DIMOSTRATIVA 10 MAGGIO 2019

LAVORARE SUL CORPO PER FAR EMERGERE LO SPIRITO. 
L’AIKIDO, UN’ARTE MARZIALE TRA FANTASIA E REALTÀ.


